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Completata la «sistemazione provvisoria» degli «irriducibili» 
A Spilimbergo (Friuli) placate le proteste della gente 
vietando ai profughi di circolare per le strade 
Bossi all'attacco: «A nessuno deve essere offerto un lavoro» 

Tutti alloggiati, un terzo in Puglia 
In alberghi e caserme di 14 regioni i 2.700 albanesi rimasti 
Alcune regioni hanno avuto la «sorpresa»: aspetta
vano 100 profughi, ne hanno visti arrivare il doppio. 
Qua e là sono cominciate anche le proteste (la Le
ga Lombarda invita le aziende a non assumere i «ga
leotti super-irriducibili»). 11700 albanesi che hanno 
lasciato Bari, comunque, ormai sono ospiti di alber-

', ghi e pensioni in 14 regioni. Rifugiati politici? Molte 
questure hanno già cominciato gli interrogatori. 

CLAUDIA ARMITI 

••ROMA. A tutti ripetono: 
•Siamo rifugiati politici, non 
potete rimandarci indietro». 
Lo dicono anche ai volontari 
della Croce Rossa e ai cuochi 
degli alberghetti di quart'ordi-
ne che li stanno ospitando. 
Per i 2700 profughi, distribuiti 
nelle 14 regioni scelte dal go
verno, questi sono giorni im
portanti. La commissione per 
il riconoscimento dello status 
di rifugiati, istituita dalla legge 
Martelli, sta per mettersi al la
voro: deciderà chi può restare 
in Italia e chi no. Già ieri, nelle 
citta cui sono stati assegnati i 
profughi, le questure hanno 
cominciato gli interrogatori. 
Q vorrà un po' di tempo, ma, 
probabilmente, alla fine risul
terà che i «veri» rifugiati politici 
sono ben pochi: a marzo arri
varono in Italia 21.700 perso
ne, e solo a 600 fu accordato 

di restare per ragioni politi
che. Se la proporzione sarà la 
stessa, è probabile che questa 
volta gli albanesi da non rim
patriare si conteranno sulle 
dita. Ma le assicurazioni del 
governo («sono pochi e ne re
steranno pochissimi») non 
convincono tutti: qua e là, so
no cominciate le proteste. 

Piemonte. I 108 che reste
ranno a Torino sono stati con
centrati nel poligono di tiro di 
Lombardore. Gli altri 157, de
stinati al Piemonte, ieri sera 
sono stati sparpagliati nelle 
province. Franco Pizzetti, vi
cesindaco di Torino: «Ci adat
tiamo alle decisioni del gover
no, ma non le possiamo certo 
condividere». 

Lombardia. Mercoledì 
scorso erano arrivati in 200. A 
Ferragosto se ne sono aggiun
ti altn 60. Solo 90 resteranno a 

Milano. Gli altri hanno già rag
giunto le province. La Lega 
Lombarda ieri ha lanciato un 
appello agli imprenditori «per
ché non assumano per nessu
na ragione i super-irriducibili 
albanesi, galeotti e devastato
ri» e ha promesso di rendere 
noti "i nomi delle aziende che 
assumeranno albanesi». 

Liguria. «Cento sono trop
pi», aveva protestato il presi
dente della Regione, chieden
do a Scotti di «preservare» la 
Liguria. Invece, qui sono arri
vati 192 profughi (gli ultimi 42 
sono giunti da Bari ieri pome
riggio). La magglorparte è ri
masta a Genova (70 sono stati 
suddivisi tra La Spezia e Impe
ria). 

Friuli. Non possono oltre
passare i confini della caser
ma, i 202 profughi (il doppio 
di quelli attesi) giunti in Friuli 
e concentrati nel comune di 
Spilimbergo, in provincia di 
Pordenone. Un divieto firmato 
dal sindaco per placare le 
proteste della gente. E che va
le, è precisato nell'ordinanza, 
«a tempo indeterminato». 

Puglia. Sono 900: molti so
no stati sistemati in strutture 
alberghiere della provincia di 
Bari, gli altri hanno raggiunto 
la zona di Taranto. A Bari, in 
ospedale, restano ancora 40 
persone. 

Marche. Qui sono arrivati 
70 profughi. Un gruppo di 30 
persone è ora ospite dell'ex 
convento francescano di Col-
fano (in provinc'a di Macera
ta). Gli altri sono stati mandati 
ad Ascoli Piceno, Fano, San 
Benedetto del Tronto e Fer
mo. 

Emilia-Romagna. L'Emi
lia ne aspettava 100 e, alla fi
ne, ne ha avuti 149 Dicianno

ve sono rimasti a Bologna, 
ospiti di unastruttura di quar
tieri?, in centro. Gli altri hanno 
già raggiunto le province. 

Veneto. Gli ultimi sono ar
rivati la sera di Ferragosto: 60 
profughi, che si sono aggiunti 
ai KK) scesi dagli autobus la 
notte precedente. Quasi tutti, 
dopo avere passalo alcune 
ora a Mestre, sono ripartili: li 
hanno sparpagliati, in gruppi 

di 20-25, nelle province del 
Veneto. 

Toscana. Prima notte in 
un ospedale di Firenze. Poi, i 
150 albanesi destinati alla To
scana sono stati rimessi sugli 
autobus. Li hanno divisi tra 
Grosseto, Slena, Pistoia, Pisa, 
Lucca e Livorno. 

Molise. I 30 profughi asse
gnali al Molise da due giorni 
vivono a Roteilo, un paesino 

di 2000 abitanti. Sono ospiti di 
una pensione, con cui la pre
fettura di Campobasso ha sti
pulato una convenzione. 

Umbria. Per il momento, i 
43 profughi assegnati all'Um
bria sono ospiti del Centro in
ternazionale della gioventù, a 
Ferugia. Protesta la gente di 
Gubbio: si raccolgono firme 
per impedire che su un ferre
rò della protezione civile sia-
ro costruiti prefabbricati per 
gli albanesi. 

Abruzzo. Da Bari qui sono 
giunte 44 persone, ieri divise 
nelle quattro province. Nelle 
scorse ore, alcuni profughi, 
arrivati a marzo, sono stati 
espulsi: 17 non avevano trova
to lavoro, 6 sono stati giudicati 
«indesiderabili». Al momento 
della partenza, i profughi han
no tentato il tutto e per tutto e 
c'è stato un po' di trambusto. 
Quattro sono riusciti a fuggire. 

Lazio. 1 106 profughi asse
gnati al Lazio sono già stati 
sparpagliati nelle province di 
Rieti, Frosinone, Latina e Vi
terbo. Soltanto 6 potranno re
stare a Roma. 

Campania. Li hanno con
centrati a Capua, in alcune 
pensioni del centro. I 110 al
banesi mandati in Campania 
saranno «distribuiti» nelle pro
vince nelle prossime ore. 

D ministro Scotti spiega perché non c'è stato il blitz 

«Gli irriducibili? 
Avevamo contato male» 
La versione definitiva del «cedimento» governativo 
ai duemila irriducibili: il ministero dell'Interno aveva 
sbagliato a contarli. Rifatti i calcoli, si è capito che 
un blitz avrebbe potuto trasformarsi in una carnefi
cina. Lo dicono il ministro dell'Interno Scotti e il ca
po della polizia Parisi. Governo sotto accusa: pole
miche dimissioni di Luigi Preti, il presidente del Psdi. 
Achilli (Psi) chiede le dimissioni di Scotti. 

QIAMPAOLOTUCCI 

••ROMA. Abbiamo sbagliato 
a contarli: è l'ultima spiegazio
ne governativa del si agli «irri
ducibili». Erano troppi, più del 
previsto, decisi, armati, pronti 
a morire, che cosa potevamo 
fare? Se lo chiede il ministro 
dell'Interno Vincenzo Scotti. E, 
in un'intervista al settimanale 
Panorama, ricorda: «Li aveva
mo contati dagli elicotteri, non 
ci eravamo accorti che ce ne 
erano altri. Quando sono usciti 
fuori abbiamo capito che sta
narli tutti sarebbe stato perico
loso». Ma il Viminale non ave
va giustificato il «provvisorio 
non-rimpatrio» dicendo che gli 
•Irriducibili» sono tutti poten
ziali rifugiati politici? La richie
sta di asilo, a quanto pare, non 
è bastata a chiarire l'improvvi
so ammorbidimento della li
nea dura. Ora c'è una spiega
zione più semplice e convin
cente: e saltato ilpiano-lniziale 
del governo. Quale piano? 
Scottfdicc: li avremmo presi e 

trasportati di peso fino al pull
man, poi li avremmo rispediti 
in Albania. Vincenzo Parisi, 
capo della polizia: 'Eravamo 
tutti pronti ad intervenire, Eser
cito, polizia, carabinieri e guar
dia di Finanza, ma farlo sareb
be stato un atto di follia». 

L'attacco era pronto, erano 
pronti i nuclei speciali di poli
zia e carabinieri, ma, rifatti i 
conti dell'esercito nemico, il ti
more che il blitz potesse tra
sformarsi in una carneficina ha 
convinto il Viminale a lasciar 
perdere. Non una scelta, in
somma, ma una resa, un brac
cio di ferro finito male. Parisi 
dice: «Intervenire sarebbe stata 
una follia, ho sconsigliato io 
stesso l'attacco». Qualcuno 
dunque voleva che si attaccas
se? Scolti? «Perfetta sintonia tra 
me e il ministro», assicura il ca
po della Polizia. 

Cosi, l'emergenza-profughi 
continua: da una parte chiari

menti e ammissioni, dall'altra 
polemiche, accuse feroci, se
veri inviti alle dimissioni, sber
leffi. Scotti ha detto ancora una 
volta che la linea della fermez
za non è mai cambiata: gli irri
ducibili restano solo provviso
riamente, in attesa di accertare 
la loro richesta di asilo politi
co. La spiegazione non ha 
convinto il presidente del Psdi, 
Luigi Preti: si è dimesso. «Lo 
Stato non esiste più», ha detto, 
«La calata di braghe di Scotti è 
stata colossale e ingloriosa». 
Luigi Preti si rivolge al presi
dente della Repubblica: hai 
chiesto le dimissioni del sinda
co di Bari, perchè non chiedi 
ora quelle di Scotti? «I peggiori 
albanesi resteranno in Italia 
anche se oggi si racconta che 
saranno rispediti a casa». Vuo
le le dimissioni di Scotti anche 
un altro esponente della mag
gioranza di governo, il senato
re socialista Michele Achilli, 
che definisce «grottesca» la de
cisione di rimpatriare i profu
ghi «buoni» e accogliere quelli 
•facinorosi». Aggiunge: è stata 
violata una legge dello Stato 
(la legge Martelli, che discipli
na l'immigrazione, ndr.), deve 
intervenire il Parlamento. E 
conclude: «A Scotti bisogna ri
cordare che, per molto meno, 
in una Paese civile, un ministro 
si dimette». 

Il segretario del Msi, Gian
franco Fini, chiede invece le 
dimmissioni di Margherita Bo-

niver, ministro dell'Immigra
zione. Fini ironizza: «La prossi
ma volta i profughi li sistcremo 
nel Colosseo. A meno che 
qualcuno non s. decida a rega
lare 50 mila lire e un paio di 
jeans anche a M argherila Boni-
ver». I liberali invitano il gover
no a «fare chiarezza» sulriden-
tità di ciascuno del duemila al
banesi rimasti: in modo da 
mandare via subito quelli che 
non sono perseguitati per ra
gioni politiche o religiose. 

Siete stati capiaci di sconten
tare tutti, Italia e Albania, dice 
il parlamentare del Pds Anto
nio Rubbi, che chiede al gover
no di «fornire immediatamente 
le cifre esatte <Ji quanti profu
ghi albanesi siano rimasti in 
Italia». Difende, I governo e ac
cusa i commentatori (i giorna
listi Enzo Biagi e Miriam Mafai) 
troppo critici, il direttore del 
Popolo, Sandro Fontana. Con 
lo pseudonimo di Bertoldo, 
scrive: «Perdura una vocazione 

nutramaldesca sempre pronta 
a colpire l'avversario ritenuto 
in difficoltà'. 

Ed ecco un vero e proprio 
sberleffo, di provenienza mis
sina. Gli onorevoli Massano e 
Berselli annunciano che il co
mpaio nazionale per l'ordine 
pubblico e la sicurezza, da lo
ro fondato, ha deciso di dare 
un riconoscimento al capo 
de la Polizia: il premio la "Vol
pe d'oro 1991". Motivazione: 
«È riuscito a mettere in ombra 
qu alsiasi barzelletta sui carabi
nieri quando ha rivendicato la 
propria astuzia per aver con
sentilo la permanenza a Bari 
proprio a quegli albanesi vio
lenti, irriducibili, armati...». 

Non sorride il parlamentare 
verde Francesco Rutelli: Scotti 
è colpevole di una disfatta per 
l'Ildlia; Cossiga di avere ab
bracciato, nel suo recente 
viaggio a Tirana, Ramiz Alia 
"dittatore stalinista". 

Tirana, gli aiuti saranno distribuiti dall'esercito italiano 
L'operazione-Albania comincerà all'inizio di set
tembre: quindici motovedette della marina italia
na «pattuglieranno» le coste all'interno delle ac
que territoriali di Tirana. La seconda parte del 
programma - distribuzione di aiuti per 90 miliardi 
- verrà gestita interamente dall'esercito italiano: 
trecento camion smisteranno in tutto il paese 200 
tonnellate di prodotti alimentari al giorno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 

••TIRANA. Gli aiuti saran
no distribuiti direttamente 
dall'Esercito italiano: trecen
to camion riforniranno gli al
banesi di viveri e medicinali. 
È la decisione presa dal no
stro governo, dopo due gior
ni di ispezioni nelle principa
li città albanesi. La delega
zione ufficiale italiana che 
deve predisporre la struttura 
per l'arrivo, ai primi di set
tembre, degli aiuti alimenta
ri, ha infatti scelto di scartare 
l'uso della rete di negozi sta
tali. I trecento camion - spie
ga Giuseppe Borga vicediret
tore degli affari politici del 

ministero degli Esteri - scor
tati dalla polizia albanese, 
smisteranno le derrate ali
mentari in tutta l'Albania». 

La commissione inviata da 
Roma si è occupata anche di 
altro: ha raggiunto un accor
do con il ministero dell'Inter
no albanese per il monito
raggio delle coste L'obiettivo 
è quello di impedire nuove 
ondate di profughi verso le 
coste pugliesi. 

Il piano del nostro governo 
prevede che, dall'inizio di 
settembre, e per tre mesi, nei 
porti di Durazzo e Valona le 
navi italiane scaricheranno 

duecento tonnellate di pro
dotti alimentari al giorno. Co
me già è successo alcuni me
si la per i primi 10 miliardi di 
aitili stanziati dall'Italia, un 
comitato composto dalle 
due principali forze politiche 
albanesi avrà il compilo di 
sovrintendere alla distribu
zione dei beni. 

Supervisione albanese e 
distribuzione diretta italiana 
sono, a giudizio della com
missione, due misure indi
spensabili per fare in modo 
che gli aiuti arrivino a chi ne 
ha davvero bisogno ed impe
dire che si fermino o che spa
riscano lungo la strada. 

• 1 soldati italiani alla guida 
dei camion - spiega un altro 
membro della delegazione, il 
generale Walter Fini - indos
seranno la divisa da lavoro 
dell'esercito, stellette e gradi 
compresi. Tutti - aggiunge -
saranno alloggiati in edifici 
abbastanza confortevoli, con 
servizi igienici efficienti e ac
qua corrente». Quanto al tra
sporto via mare, la Marina si 
è impegnata a fare il possibi
le per contenere i costi: si 

cercherà di utilizzare sempre 
navi militari, dato che le spe
se di trasporto devono essere 
comunque detratte dai no
vanta miliardi complessivi 
stanziati. 

Sul monitoraggio dei porti 
e delle coste la delegazione 
italiana ha raggiunto con le 
autorità albanesi un accordo 
che prevede azioni di pattu
gliamento da parte delle mo
tovedette della Guardia di fi
nanza e della Guardia costie
ra - il numero è ancora da 
definire, comunque non me
no di otto e non più di quin
dici unità. Sulle motovedette 
verranno imbarcati anche uf
ficiali dell'esercito albanese 
che saranno incaricali - una 
volta individuali navi, pe
scherecci o zattere diretti ver
so l'Italia -dichiedere l'inter
vento dei mezzi navali di Ti
rana. Nelle acque territoriali 
albanesi le motovedette ita
liane svolgeranno solo attivi
tà di sorveglianza: mai - ci 
tengono a piecisare i sette 
componenti della delegazio
ne - di interdizione. In con

creto si tratterà di aiutare le 
autorità albanesi nella sorve
glianza delle coste. 

A ridosso delle coste alba
nesi, insomma, il compito 
delle navi italiane sarà solo 
quello della individuazione 
dei profughi: nelle acque in
ternazionali, invece, la Mari
na italiana può intervenire 
direttamente. Lo fa già da 
tempo. 

Naturalmente, i nostri am
miragli sanno bene che i pro
fughi albanesi possono esse
re bloccati, solo se si intervie
ne direttamente nei porti. 
Dopo è troppo tardi: nessuna 
azione, infatti, 6 possibile nei 
confronti di una nave straca
rica di gente come la «Vlora» 
arrivata dieci giorni fa a Bari. 
«La forza di queste boat-peo-
pie - spiega il contrammira
glio Ferrara - sta proprio nel
la loro estrema vulnerabilità. 
Le condizioni di galleggia
mento sono talmente preca
rie che basta davvero poco 
per trasformare migliaia di 
profughi in migliaia di nau
fraghi». 

Motosilurante 
albanese a Brindisi 
«Chiediamo asilo» 
•M BARI È successo quello 
che si temeva: i tentennamenti 
del governo nei confronti dei 
profughi hanno creato le pri
me nuove fughe. Unii molosu-
lurante della Marina militare 
albanese, proprio uro di quei 
battelli militari che - stando 
agli accordi intercori tra Ro
ma e Tirana - avrebbero dovu
to controllare le coste albanesi 
per impedire eventuali nuove 
fughe verso l'Ilalia, ha fatto rot
ta verso le coste pugliesi e il 
suo equipaggio si è consegna
to agli ufficiali della capitane
ria di porto di Brindisi chieden
do asilo politico. La moto silu
rante è ferma cosi dulia notte 
di Ferragosto alla diga Puntari-
so del porto brindisino. Le ar
mi che si trovano sull'imbarca
zione - oltre alle mitragliere 
antiaeree, due moschetti e otto 
fucili mitragliatori con muni
zioni - sono state sequestrate 
dal personale della capitane
ria di porto di Brindisi. La mo
tosilurante era stata intercetta
ta a un miglio dalla costa da 
una motovedetta della capita
neria mentre veniva inseguita 
da un'altra motosilurante alba
nese, evidentemente sulle trac
ce dei fuggiaschi. Un elicottero 
della marina militare italiana 
(che era stata alien ita sulla 
partenza della mote silurante 
albanese) si è calato a pelo 
d'acqua e ha imposto alla mo
tosilurante inseguitili :<_• (che 
era in piene acque terriloriasli 
italiane) di allontanimi. Suc
cessivamente è giunta una mo
tovedetta guardacost era che 
ha accostato la motosilurante 
dei disertori che, con i motori 
spenti, andava alla deriva. Sul
l'albero, l'equipaggio aveva is
sato una bandiera banca. A 

causa delle bruiti* condizioni 
del mare i militari italiani han
no deciso cosi di trainare l'im
barcazione fino alla diga fora
nea del porto. L'imbarcazione 
era partita da Duiazzo. Appe
na giunta in porto, i cinque uo
mini dell'equipaggio (quattro 
mannai e .un sottufficiale) 
hanno chiesto asilo politico. In 
attesa che la loro richiesta ven
ga esaminata. : cinque militari 
sono stati alloggili ti presso un 
albergo. 

A Bari intanto, si coniano i 
danni della bai Lag ia dei dispe
rati. Nessun profugo è ormai ri
masto in citta, e gli addetti ai 
lavori sono diventati padroni 
del molo e del campo di gioco, 
dove, appena poche ore fa, si 
trovavano migliaia di persone. 
Muri sfondali, tubature infissi 
metallici divelti, le palestre e gli 
spogliatoi distrutti, Io slesso 
terreno di gioco ridotto «a trin
cea», con diverse auto sia sul 
terreno di gioco che allo sta
dio. Rim metterlo a posto - giu
dicano gli eipcrti - costerà 
svariati miliardi. Meno danni 
sulla banchina 20 de! porto di 
Bari, dove sostavano in cin
quemila. LI occorrerà «solo» ri
pulire un tratto di mare di due 
chilometri di lunghezza dalle 
migliaia di bottiglie di plastica 
che galleggiano accanto ai 
frangiflutti del molo Anche il 
fondo marino è slato ulterior
mente inquinato. Seri danni, 
invece, sono stati legistrati sul
la nave maltese: «Susan», presa 
d'assalto nei giorni della fame 
e della sete, da centinaia di 
profughi che avevasno deva
stato i locali interni e in parti-
colar modo la cambusa, por
tandosi '/ia tutto quello che si 
poteva. 

«Un equivoco» 
E Cossiga perdona 
il sindaco di Bari 
M PIAN DEL CANSIGI .10 Cos
siga «perdona» il sind» :o di Ba
ri. E non è una decisione inat
tesa. Già nel pomeiiggio di 
Ferragosto, a Cortina, .1 presi
dente della Repubblica aveva 
fatto capire che i fui:lini sca
gliati contro il demiti.! no Enri
co Dalfino, definito «imbecille, 
cretino e irresponsabile», si sa
rebbero spenti strada tacendo. 
«Il sindaco ha spiegato al mini
stro Scotti - aveva dichiarato 
Cossiga - di aver detto il con
trario di quello che è stato 
scritto. Ora ha chiesto di essere 
ricevuto da me, e io pi 'liso che 
lo riceverò». E infatti, ieri po
meriggio Dalfino è salito al 
Cansiglio ed è stato «graziato»: 
Cossiga ha ritirato la richiesta 
di sospenderlo dalla carica. 

Il primo cittadino di Bari si è 
presentato alle 17,20 a cancel
li della caserma che ospita il 
capo dello Stato. Era p arlito da 
Roma in aereo, è arrvato fin 
sul Cansiglio a bordo di una 
•Thema» blu targata Bari, por
tandosi dietro la famiglia. Per 
chiarirsi, ci sono volut quaran
ta minuti. Nel frattempo, la
sciava la caserma l'ospite pre
cedente, il generale Giuseppe 
Alessandro D'Ambrogio Alle 
18, si è presentato ai giornalisti 
il prefetto Enzo Mosino, addet
to alla sicurezza di Cossiga. 
Doveva leggere una nota assai 
stringata, con la quale il presi
dente comunicava che: la vi-

Mosca 
"Izviestia": 
«Un dramma 
mondiale» 
• i MOSCA. La comi nilà in
temazionale deve assumersi, 
almeno parzialmente, la re
sponsabilità del problema 
dei profughi albanesi respinti 
dall'Italia. Lo affermano le 
«Izviestia», commentando 
quanto avvenuto a Bari nei 
giorni scorsi. Secondo il gior
nale sovietico, tocca alla «Co
munità internazionali-i trova
re una soluzione per mante
nere la stabilità in ?u-opa: 
«Non si può non vedere che il 
pericolo di future tragedie di 
questo genere dipende non 
tanto dalle circostanze 
straordinarie che si verifica
no in un dato Paese, quanto 
dai processi gcopolitiri in at
to in Europa e in tutto il inon
do». Il dramma albanese, 
dunque, non riguanla solo 
l'Italia, perchè può assumere 
«dimensioni imprevedibili» 

cenda era chiusa, dopo un 
•colloquio lungo e cordiale», e 
che non c'era pili motivo di 
chiedere la testa di Enrico Dal
fino. All'uscita, il sindaco, sol-
levatissino, ha negalo di esse
re andato a Cano.'isa. «E stalo 
un bell'i.icontro - ha detto -. 
Sono contento, *^no molto 
soddisfatto. C'era stata un'in
comprensione anche nei Ioni, 
nelle interpretazioni. Non c'è 
dubbio che questo ciclone è 
passato anche sulla mia testa. 
E un ciclone che vede protago
nista il capo dello Stato nei 
confronti di un piccolo sinda
co è un ciclone che si fa senti
re». Sindaco, e gli apprezza
menti pesanti che le aveva ri
volto il presidente? «Ritengo si 
possa desumere che sono stati 
superali. Ci siamo lasciati con 
un nuovo appuntamento. Do
po il 10 settembre, per discute
re dei problemi di Bari e dello 
statuto della città». 

Dimenticate le polemiche, 
dimenticatigli insulti. Edichiè 
la colpa di quel eh; è avvenu
to? Ma de) «frair.ten dimento», è 
ovvio: «Un fraintendimento -
.assicura il sindaco - determi
nato dall'accavallati di avve
nimenti che ci hanno visti im
pegnati in una vicenda imprf 
vedibile con una evoluzione 
iravolger.te che ha sorpreso 
lutti, in cui la logica della orga
nizzazione e la logica dell'u
manità si sono sovrapposte». 

DV.fi. 

Roma 
Un profugo 
arrestato 
per stupro 
• ROMA. Un giocane alba
nese è stato arrestato dai ca
rabinieri di Gaeta: è accusa 
to di stupro e eli sequestro di 
persona nei confronti di una 
diciottenne di .San Felice Cir
ceo. Aghim Kola, 25 anni, 
che lavora presso una ditta 
di trasporti in provincia di 
Frosinone, avrebbe violenta
to la giovane dopo averle 
dato un passaggio a bordo 
della sua auto. 

La donna, che coveva an
dare a Gaeta, 5 stata invece 
portata fino alla superstrada 
Formia-Cassino, dove è stata 
aggredita. 

Riuscita a sattr.irsi al se
questro con uno stratagem
ma, la vittima è stata soccor
sa da una gazzella dei cara
binieri. 

L'aggressore è stato cattu
rato poco dopo. 

** 
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